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Osservando la situazione dei colleghi che lavorano nella nostra regione, sia ISP che UBI, ci viene 
voglia di urlare a squarciagola come lo speaker radiofonico di un celeberrimo film ma siccome 
nessuno ci ascolterebbe, il nostro urlo di rabbia e dolore lo mettiamo ancora una volta per scritto, 
certi che per ottenere un risultato debba tramutarsi in azioni concrete.  
 

 

 

Sapete che la FABI non ha partecipato agli ultimi incontri trimestrali con la Direzione Toscana per 
il rispetto che abbiamo dei lavoratori. Un segnale chiaro alla totale e storica assoluta mancanza di 
ascolto e presa d’atto dei problemi reali. Purtroppo avevamo ragione, i problemi si sono aggravati 
e le risposte non sono state date. 
 

I colleghi hanno bisogno di vedere il proprio sincacalista che agisce. I motivi sono arcinoti a tutti, 
anche a chi fa finta di non vederli e continua a dire che va tutto bene. Se non mettiamo un freno 
non si arresterà la caduta della qualità della vita lavorativa. 
 

Usciamo dall’ipocrisia e torniamo a pretendere i diritti dei lavoratori:  
 Diritto alla salute; 
 Diritto di lavorare rispettando la legge e la normativa aziendale; 
 Diritto ad essere rispettati come persone; 
 Diritto di fare l’interesse del cliente perché è il nostro pane quotidiano; 
 Diritto di avere rispetto di noi stessi; 
 Diritto di non essere quotidianamente presi in giro da capi e capetti che mascherano la loro 

incapacità dietro ad insulti e minacce. 
 Diritto di venire a lavorare sereni, perché non abbiamo fatto niente di male e non abbiamo 

pene da scontare o colpe da espiare. 
 

Non potendo contare sulla nostra controparte lo urliamo a noi stessi perché solo noi possiamo 
fare in modo che domani sia davvero un buongiorno: 
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